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Petrolio sotto 30 dollari 
Imminente una conferenza straordinaria delFOPEC - Pressione sul governo inglese per nuove riduzioni di prezzo del greggio del 
Mare del Nord - La scomparsa dei petrodollari - La Esso Italiana taglia anche gli investimenti destinati al risparmio energetico 

ROMA — La possibilità che il 
prezzo internazionale torni sot
to i 30 dollari al barile di 167 
litri, con una riduzione del 30% 
sui listini massimi dell'anno 
scono, è ormai all'ordine del 
giorno. L'Iran ha ridotto il listi
no a 30,20 per i greggi pesanti e 
a 28,30 per quelli leggeri. Il ra
pido calo dei prezzi rispecchia 
U drammatico isurplus» rispet
to al consumo, risultato dei 26 
milioni di disoccupati nei prin
cipali paesi industrializzati. Ie
ri si è data notizia che quaranta 
acquirenti del petrolio del Ma
re del Nord hanno richiesto alla 
BNOC (l'ente statale inglese) 
una ulteriore riduzione del 
prezzo. L'Irak e gli Emirati ara
bi continuano a sollecitare la 
riunione straordinaria dell'O-
PEC per tentare di arginare la 
discesa del prezzo. L'Arabia 
Saudita, pur rifiutando questa 
riunione, fa circolare (non 
smentisce) la notizia di avere 
ridotto di sua iniziativa la sua 
produzione a 7,5 milioni di ba
rili-giorno, il limite più basso 
ritenuto utile per finanziare le 
importazioni e gli investimenti 
in questo paese. 

È in questo quadro che le so
cietà petrolifere italiane danno 
per scontato, abbandonando o-

gni illusione di un rapido ritor
no al rialzo, che si debba rico
noscere al consumatore italiano 
un ribasso del 4%, pari a circa 
30 lire per litro di benzina. Op
posta e la direzione in cui si 
muovono gli organi tecnici del 
Comitato interministeriale 
prezzi, prospettando un rincaro 
di 37 lire al metro cubo per il 
gas, basandosi sui prezzi del 
mercato petrolifero dell'anno 
scorso. 

DECISIONI ESSO — Tipi-
ca di queste contraddizioni è4 

posizione della principale filia
le di una compagnia estera, 
«Esso Italiana», che ha registra
to nel 1981 una perdita figura
tiva di 60 miliardi nelle vendite 
sul mercato italiano, quasi tut
ta compensata da rivalutazioni 
di bilancio. A questo risultato 
negativo gli amministratori 
della Esso Italia, su istruzioni 
della casa madre statunitense, 
reagiscono amputando gli inve
stimenti in corso da 110 a 30 
miliardi di lire. Vengono rinvia
ti anche gli investimenti che a-
vrebbero consentito importanti 
risparmi nelle raffinerie. In 
questo modo la risposta della 
Esso Italia al mercato diviene 
meno efficiente, la ricerca del 
petrolio si affida non al muta

mento dell'offerta, più esigen
te, del mercato dell'energia ma 
alla ricerca di condizioni — 
presumibilmente di natura po
litica — che consentano «co
munque» U recupero della red
ditività. Gli amministratori 
della Esso, in sostanza, non in
tendono partecipare agli sforzi 
per la ripresa del mercato ed 
aspettano che altri provveda. ~ 

STRETTA FINANZIARIA 
— In questa strategia della 
multinazionale è da vedere, 
senza dubbio, anche un riflesso 
della scomparsa di facili accessi 
al denaro, di profitti extra e de
gli stessi petrodollari. Vi è un 
cambiamento di scena comple
to: i famosi «petrodollari!, gli a-
vanzi in valuta USA dei paesi 
esportatori di petrolio, sono 
scomparsi dalla banche. Nel 
corso del 1981 solo Arabia Sau
dita, Kuwait ed Emirati avreb
bero avuto ancora avanzi men
tre una serie di altri paesi — 
Iran, Nigeria, Indonesia, Vene
zuela, Messico — prendevano 
ingenti prestiti 6ul mercato fi
nanziario mondiale. Nel 1982 le 
residue fonti, stando ai dati di
sponibili, si esauriscono: pochi 
paesi esportatori di petrolio pa
reggeranno i loro conti con l'e
stero, i più dovranno indebitar

si chiedendo denaro a tassi di 
interesse sempre più elevati. 
Anche la Libia è divenuta, di 
recente, prenditore di prestiti 
esteri. 

Lo sviluppo stesso delle ri
sorse petrolifere non si alimen
terà più di denaro facile e ab
bondante. I costi stessi di colti
vazione del petrolio salgono ra
pidamente. Proprio ieri il pre
sidente dell'Eni, Grandi, ha 
proposto durante una visita in 
Kuwait di dar vita a imprese 
congiunte sia per l'ulteriore e-
splorazione petrolifera che per 
la gestione di raffinerie e reti di 
vendita, in modo da impiegare 
direttamente le risorse del pae
se esportatore di petrolio nello 
sviluppo ulteriore di questa in
dustria. 

Ma c'è un altro fatto impor
tante: il costo dello sviluppo di 
fonti alternative, specie rinno
vabili, diventa sempre più giu
stificato a fronte di una ridu
zione dei profitti in campo pe
trolifero. Purché non 6i resti 
nuovamente intrappolati nell' 
illusione del petrolio facile si 
potrebbe ora affrontare con più 
decisione la strozzatura dell'e
nergia. 

r, s. 
Barnes, presidente della Esso 
Italiana 

Yamani, ministro saudita del 
petrolio 

E morto 
Acerbo 
vice 
direttore 
Bimìdtalia 
ROMA — Il vicedirettore 
generale della Banca d'Ita
lia, Alfredo Persiani Acer
bo, è morto improvvisa
mente ieri mattina a Ro
ma. Aveva 49 anni. Rico
priva la carica dal 1978. 

Persiani Acerbo — uno 
dei due vicedirettori gene
rali dell'istituto di emissio
ne — era nato a Roma il 3 
gennaio del 1933 ed era en
trato alla Banca d'Italia do
po essere stato alla Cassa di 
Risparmio di Roma. 

La morte di Persiani A* 
cerbo segue di poche setti
mane le dimissioni di Ma
rio Sarcinelli, l'altro vicedi
rettore generale della Ban
ca d'Italia. Sarcinelli — no
minato direttore generale 
del ministero del Tesoro — 
è stato sostituito il 28 gen
naio scorso da Antonio Fa
zio. Il successore di Persia
ni Acerbo dovrà essere no
minato dal consiglio supe
riore della Banca d'Italia, 
la cui riunione è prevista 
quanto prima. La scelta ap
pare in ogni caso abbastan
za difficile. 

Traghetti 
Tirrenia 
bloccati 
domani e 
giovedì 
ROMA —- Inizierà alla mezza
notte lo sciopero nazionale di 
48 ore dei marittimi Cgil, Cisl e 
Uil imbarcati sui traghetti del
la Tirrenia e delle società arma
toriali pubbliche minori. Do
mani e dopodomani, quindi, 
tutti i collegamenti con le isole, 
Sardegna, Sicilia e minori, sa-

' ranno bloccati. Con la Sarde
gna sono previsti però un colle
gamento fra Civitavecchia e Ol
bia e uno fra Genova e Porto 
Torres. Ciò in applicazione alle 
norme del codice di autoregola
mentazione che si sono date le 
organizzazioni confederali. 

Lo sciopero che rientra nel 
quadro delle azioni di lotta pro
mosse dalla Federazione tra
sporti Cgil, Cisl e Uil, iniziate 
ieri, che interessano tutti i la
voratori della flotta pubblica e 
di quella privata ha l'obiettivo 
di rimuovere sollecitamente gli 
ostacoli che si frappongono alla 
applicazione del contratto di 
lavoro sottoscritto oltre sei me
si fa, impedimenti che vengono 
sia dagli armatori sia, per la 
parte di sua spettanza, dal go
verno. 

Oggi 
incontro 
col Pei su 
pensioni 
e Inps 
ROMA — Il tema delle pensio
ni e i problemi connessi a un 
adeguato finanziamento del si
stema previdenziale nel nostro 
paese saranno al centro oggi di 
un incontro-dibattito promos
so dai gruppi parlamentari del 
Pei e dalla sezione Previdenza e 
Assistenza della Direzione co
munista. 

L'incontro avverrà nella Au-
letta dei gruppi parlamentari e 
i lavori prenderanno il via con 
una relazione del settore Assi
stenza e Previdenza del Pei, 
mentre al tavolo della presi
denza siederanno e porteranno 
il loro contributo al dibattito il 
compagno Edoardo Perna, pre
sidente del gruppo comunista 
al Senato, e il compagno Gior
gio Napolitano, presidente del 
gruppo comunista alla Camera. 

L'incontro assume, inoltre, 
un decisivo significato se messo 
in relazione alle ultime gravi 
manovre del ministro del Lavo
ro Di Giesi. 

La svalutazione belga-danese un nuovo segnale della crisi dell'Europa occidentale 

Fallimento della missione CEE da Reagan 
Nuove monete candidate al deprezzamento 
Il governo belga vuole ridurre i salari del 6% - «Requiem per la scala mobile», dice Andreatta - Intanto le crescenti dosi di defla
zione producono soltanto effetti distruttivi - Il 15 marzo si tornerà a discutere dello SME in un clima deteriorato 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Dietro la soddisfazione uffi
ciale per la svalutazione del franco belga e 
della corona danese le tensioni e le preoccu
pazioni aumentano. L'Irlanda ha già fatto 
sapere che in uno dei prossimi fine settima
na, appena sarà costituito il nuovo governo, 
sarà costretta a chiedere un aggiustamento 
della propria moneta. La lira italiana, che da 
un po' di tempo sembrava stabilmente assisa 
nella zona media della fascia di oscillazione 
permessa alle monete, dello SME, rischia di 
essere risospinta nettatasela bassa e pericor 
tante. In Francia l'opposizione, per bocca di 
Poniatowski, bràccio destro' di Glscard, ha 
colto la palla al balzo per cominciare a soste
nere «che non si riuscirà ad evitare una nuo
va svalutazione dei franco francese entro 
V82». 

L'aspetto drammatico della situazione è 
dato dalla crescente schizofrenia delle politi
che economiche dei paesi europei; da una 
parte in Belgio, come già in Bran Bretagna, 
aspre misure deflattlve, con la compressione 
del redditi e dei consumi; dall'altra In Fran
cia e, più recentemente, in Germania federa
le 11 tentativo di accompagnare il controllo 
dell'Inflazione alla tonif icazione del mercato. 

al rilancio degli investimenti e alla lotta con
tro la disoccupazione. È stato a tutti chiaro, e 
al ministri delle finanze in primo luogo, che 
la richiesta di svalutazione belga faceva par
te di una grossa operazione di poltica econo
mica del governo Maertens: ridurre i salari di 
almeno il 6% in un anno, concessione di 
sgravi e di protezioni di vario genere alle a-
zlende, rilancio della competitività dell'indu
stria belga e delle esportazioni. -

Una operazione di segno contrario a quella 
per cui il cancelliere Schmidt aveva chiesto 
net giorni scorsi la fiducia al Bundestag e alla 
linea comunitaria esposta da Th'orn al Parla
mento europeo, cioè «dare agli investimenti 
l'assoluta priorità». Un'operazione alla quale 
non solo si oppongono i sindacati belgi ma 
sulla quale ha messo in guardia anche la 
Banca nazionale belga: «Una svalutazione a-
vrebbe effetti estremamente perniciosi sulla 
nostra economia». Il ministro italiano An
dreatta l'ha definita «una operazione dram
matica che rappresenta una scommessa poli
tica interna» e tuttavia sembrava compiaciu
to quando ha aggiunto che essa rappresenta 
•un requiem alla scala mobile». 

Quello che Inquieta maggiormente in que
sta divaricazione delle politiche economiche 

dei paesi europei è che essa porta l'Europa 
divisa e a ranghi sparsi al confronto con gli 
Stati Uniti e con il Giappone. Già si sostiene 
che la svalutazione belga sia stata non solo 
causata dalla pressione monetaria ed econo
mica degli USA sull'Europa ma proprio deci
sa in conseguenza dei risultati del viaggio 
compiuto negli USA da Maertens e da Tinde-
mans. Scrive in proposito 11 giornale «Le 
Soir>: «Non sorprende che la decisione di sva
lutare sia intervenuta dopo il viaggio di 
Maertens e Tindemans negli Stati Uniti e do
po consultazioni con 11 Fondo monetario in
ternazionale». ' - . - - '- -• i * 

Tindemans e il commissario CEE Hafer-
kamp hanno riferito ieri sul loro viaggio ne
gli Stati Uniti. Essi hanno avuto appena 
qualche vaga promessa che l'amministrazio
ne americana «terrà maggior conto, quando 
sarà possibile, delle difficoltà europee». La 
Comunità europea non è stata in grado di 
impostare la trattativa con il partner ameri
cano, non ha ancora avuto il coraggio di far 
sentire le proprie ragioni e di esporre i propri 
argomenti. A Washington, come ieri al Con
siglio dei ministri, l'unica proposta che è sta
ta fatta è stata quella dt intensificare il dialo

go di trovare o costituire una istituzione a-
datta per renderlo «continuo e globale». Lo 
stesso sta avvenendo, e da anni, nei confronti 
del Giappone, con il quale la Comunità euro
pea ha un deficit commerciale di 15 miliardi 
di dollari (le esportazioni comunitarie verso 
il Giappone coprono appena il 35 per cento 
delle importazioni). Il 27 febbraio Tinde
mans, come presidente di turno del Consiglio 
comunitario, si recherà a Tokio. Si arriverà 
anche con i giapponesi a chiedere «una inten
sificazione del dialogo»? Non ci sarebbe poi 
da meravigliarsi se ógni paese della Comuni
tà cercherà negli accordi bilaterali o nelle 
misure nazionali Una via d'uscita alle proprie 
difficoltà. Nel tentativo di ridare un po' di 
vigore e di forza contrattuale alla Comunità, 
domenica notte i ministri delle finanze «han
no confermato la loro Intenzione di prendere 
misure per un rafforzamento dello SME: una 
maggiore convergenza delle politiche econo
miche, miglioramenti del meccanismi del si
stema, più largo uso del ECU avvio di un 
fondo monetario. Se ne era parlato al consi
glio del 15 febbraio. Se ne parlerà di nuovo al 
consiglio del 15 marzo. 

Arturo Barioli 

ROMA — Il dollaro è rimasto 
fuori delta mischia nel rima-
neggìamento dello SAIE, quo
tato 1.260 lire, tenuto "basso» 
da leggere riduzioni nei tassi 
d'interesse. Il franco belga 
passa da 31,35 a 29,48 lire, de
prezzandosi del 6,31 %. La co
rona danese scende da 162,90 a 
160,21 lire, deprezzandosi 
dell'1,68%. Franco svizzero — 
672 lire — e marco — 536 lire 
— si sono leggermente rivalu
tati sulla lira. Fermo il franco a 
210 lire mentre la sterlina 
scendeva da 2.344 a 2.330. So
no spostamenti che diventano 
significativi se teniamo pre
sente che ieri le banche centra
li montavano la guardia ai 
cambi, pronte a "guidare» i 
cambi. 

I bollettini dei cambi, pub
blicati come bollettini di guer
ra, non riflettono direttamente 
il dramma delta crisi economi
ca. 1 rimaneggiamenti fre
quenti cui è sottoposto il Siste
ma monetario europeo servo~ 
no, appunto, a far perdere l'o
rientamento, a sminuire l'im
patto di vere e proprie frane 
nella vita sociale. Oggi la Dani
marca ed il Belgio sono due fra 
i paesi più indebitati all'estero 
(seguono Italia e Grecia). Am
bedue hanno il 10,5% dei lavo
ratori disoccupati, dopo de
cenni di piena occupazione. I 
governanti chiedono loro di ri
lanciarsi lavorando di più per 
meno salario, il modo di vende-

Lira nel vortice 
delle lotte per 
spartirsi i mercati 
re ai tedeschi, olandesi, italia
ni, ecc., quello che non sono più 
in grado di comprare all'inter
no. Esattamente quello che si 
propone ai lavoratori italiani. 

Ieri gli esponenti delle orga
nizzazioni agricole hanno lan
ciato l'allarme: è anche a spese 
dei produttori italiani che si 
vuol fare quel rilancio... Nei 
corridoi si dice che all'Italia è 
stato promesso che il 15 mano 
verrà deciso a suo favore un 
maggior ammontare di crediti 
agevolati, a valere stillo "Stru
mento comunitario»; si dice 
che verrà varato un meccani
smo di sostegno reciproco alle 
bilance dei pagamenti; che ver
rà aumentato il ruolo del Fon
do monetario europeo, e cosi 
via. La carta abbonda di buone 
intenzioni. 

Il ministro del Tesoro, An
dreatta, ha fatto finta che la 
lotta non ci riguardasse: in 
fondo, sono tedeschi, francesi e 
olandesi, maggiori venditori e 

acquirenti in Belgio, a subire il -
maggiore impatto della svalu
tazione concorrenziale ' del 
franco belga. Come se le lotte 
commerciali dentro l'Europa -
occidentale non restringessero, 
poi, anche gii sbocchi italiani. 
Andreatta sembra maligna' -
mente soddisfatto perché, in -

Q ueste condizioni, appare dif* \ 
icile attuare la manovra di ri" ̂  

duzione dei tassi d'interesse j 
richiesta da tutte le forze im
prenditoriali, dal PCI e ora àn- '. 
che dai socialisti. Proprio ieri . 
la Federazione lavoratori ere-;; 
dito-assicurazioni (FISAC) ri- -\ 
cordava che l'abbassamento' 
dei tassi d'intere3se richiede ," 
•altri provvedimenti di natura . 
fiscale e di riconversione selet- ~. 
tiva del credito tendenti a prò- [ 
vacare una ricomposizione del- . 
la domanda», vale a dire che -'. 
non può essere una azione iso- , 
lata ma implica la prevenzione '. 
effettiva di una nuova svaluta- ~ 
zione della lira. 7 

Renault 5 ha una marcia in più 
Il suo aspetto affascinante, la sua perso

nalità irresistibile nascondono un segreto: 
Renault 5 è una strega. Una strega che do
mina le strade di tutto il mondo, preparan
do incantesimi a favore di chi l'ha scelta e 
la usa. Una strega che riesce a percorrere 
più di 22 Km con un litro (questo il suo 
nuovo record di economia), grazie al cam
bio a 5 rapporti. E che fa girare il motore al 

regime migliore, con elasticità e silenziosi-
tà degne di un prodigio. 

Mentre il traffico si ferma, un fremito' 
percorre rana... la Renault 5, con la sua agi
lità, supera come per magia ogni ostacolo. 

REIMAUET5 
è una strega 
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